
STATUTO 
della “Accademia musicale “Ci2à di Gorizia” 

Associazione di promozione sociale” 

Denominazione, sede, durata 
 
Art. 1 
 
In conAnuità di scopo, aBvità, principi e finalità della Fondazione musicale “Ci2à di Gorizia” è 
cosAtuita ai sensi della legge 7 dicembre 2000 n. 383, del D. Lgs. 460/97, del DGR 868 di data 
08.05.2014 della Regione Friuli Venezia Giulia e delle norme del codice civile, 
l’Associazione musicale e culturale di promozione sociale denominata “Accademia musicale “Ci2à 
di Gorizia” Associazione di promozione sociale”. 
La denominazione della “Accademia musicale “Ci2à di Gorizia” Associazione di promozione 
sociale” è riportata in qualsiasi segno disAnAvo uAlizzato per lo svolgimento dell’aBvità e in 
qualunque comunicazione rivolta al pubblico. 
Art. 2 
L’Associazione ha sede a2uale in Gorizia, Viale XXIV Maggio n. 13/c, e potrà isAtuire o chiudere sedi 
secondarie o sezioni anche in altre ci2à d’Italia o all’estero mediante delibera del Consiglio 
DireBvo. La sede potrà essere trasferita con semplice delibera d’assemblea. 
L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenA che, approvaA 
secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per meglio regolamentare specifici rapporA 
associaAvi o aBvità. 
L’ Associazione si propone di svolgere aBvità di uAlità sociale nei confronA degli associaA e di terzi 
nel pieno rispe2o della libertà e dignità degli associaA. 
L’aBvità degli associaA è svolta prevalentemente a Atolo gratuito. E’ ammesso il rimborso delle 
spese effeBvamente sostenute e documentate per lo svolgimento delle aBvità nei limiA richiamaA 
dalla legge 383/00. 
L’Associazione è cosAtuita nel rispe2o delle norme della CosAtuzione italiana e del codice civile e 
della legislazione vigente. 
Ado2erà le procedure previste dalla normaAva per l’o2enimento della personalità giuridica ed il 
riconoscimento d’ente morale. 
Art. 3 
La durata dell’Associazione è illimitata. 
Ogge2o 
Art. 4 
L’Associazione non ha finalità di lucro ed è fa2o divieto di riparAre fra gli associaA, anche in forma 
indire2a, i provenA dell’aBvità ed opera esclusivamente per fini di solidarietà sociale. 
L’Associazione è aparAAca e si a2errà ai seguenA principi: assenza di fine di lucro, democraAcità 
dell’ordinamento interno della stru2ura, eleBvità delle cariche associaAve nel rispe2o del 
principio delle pari opportunità tra donne e uomini, uguaglianza dei diriB tra tuB gli associaA. 
Per perseguire gli scopi sociali l’Associazione in parAcolare si propone di: 
a) promuovere e diffondere espressioni della cultura e dell’arte, in parAcolare rivolgendosi a quelle 
musicali, creando “luoghi della cultura”; 



b) contribuire all’approfondimento della conoscenza del patrimonio musicale per favorirne la più 
ampia diffusione, anche quale strumento di coesione sociale, di sviluppo della cultura e di 
prevenzione per la salute; 
c) promuovere ed organizzare aBvità didaBca, seminari, corsi di formazione, manifestazioni, 
master class, convegni, incontri, procedendo alla pubblicazione degli eventuali aB o documenA e 
tu2e quelle iniziaAve idonee a favorire un organico conta2o tra l’Associazione, il territorio, le altre 
realtà culturali, in parAcolare con i Conservatori regionali, gli altri operatori di organismi regionali, 
nazionali ed internazionali, i relaAvi addeB e il pubblico; 
d) creare isAtuzioni e gruppi filodrammaAci, bandisAci e corali che svolgano aBvità in dire2a 
a2uazione degli scopi isAtuzionali; 
e) svolgere aBvità concerAsAca, spe2acoli, intra2enimenA, in parAcolare sinergia anche con le 
manifestazioni locali e in occasione di evenA; 
f) sviluppare aBvità dire2a ad incrementare il movimento dei foresAeri o il turismo sociale o 
giovanile con finalità educaAve arAsAco musicali; 
g) promuovere iniziaAve culturali ed arAsAche a ricaduta turisAca; 
h) gesAre dire2amente o indire2amente spazi funzionali a qualsiasi Atolo posseduA ovvero a 
qualsiasi Atolo detenuA ai fini statutari, nell’oBca anche della promozione e valorizzazione dei beni 
culturali; 
i) organizzare la promozione della musica in sinergia con le isAtuzioni scolasAche e universitarie; 
j) organizzare aBvità di musicoterapia e di corsi specifici per persone adulte o anziane anche 
affe2e da patologie o svantaggio; 
k) isAtuire premi e borse di studio; 
l) sviluppare la ricerca scienAfica e l’innovazione nel se2ore musicale anche in sinergia con quello 
arAsAco archite2onico; 
m) sApulare convenzioni e contraB connessi alle aBvità; 
n) svolgere in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini isAtuzionali, aBvità di 
commercializzazione, anche con riferimento al se2ore dell’editoria, nei limiA delle leggi vigenA, e 
degli audiovisivi in genere; 
o) svolgere ogni altra aBvità idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità isAtuzionali. 
E’ vietato alla Associazione di svolgere aBvità diverse da quelle isAtuzionali se non quelle a queste 
dire2amente connesse, quali a Atolo meramente esemplificaAvo quelle di cui al presente arAcolo. 
L’Associazione si avvale di ogni strumento uAle al raggiungimento degli scopi sociali ed in 
parAcolare della collaborazione con gli EnA locali, i Conservatori e le IsAtuzioni arAsAche o culturali 
anche a2raverso la sApula di apposite convenzioni, della partecipazione ad altre associazioni, 
società o EnA avenA scopi analoghi o connessi ai propri. 
L’Associazione potrà, inoltre, svolgere qualsiasi altra aBvità musicale, culturale, arAsAca, turisAca o 
ricreaAva e potrà compiere qualsiasi operazione economica o finanziaria, mobiliare e immobiliare, 
per il migliore raggiungimento dei propri fini. 
L’Associazione potrà, esclusivamente per scopo di autofinanziamento e senza fine di lucro, 
esercitare le aBvità marginali previste dalla legislazione vigente. 
Soci 
Art. 5 
Possono far parte dell’Associazione in numero illimitato tuB coloro che si riconoscono nello 
Statuto ed intendono collaborare al raggiungimento dello scopo sociale. 
Possono essere ammessi come soci le persone fisiche o giuridiche e le associazioni di fa2o che ne 
condividono gli scopi, mediante inoltro di domanda scri2a sulla quale decide, senza obbligo di 
moAvazione, il Consiglio DireBvo. Non è ammessa la temporaneità della partecipazione alla vita 



associaAva. 
I soci possono essere: 
– Soci Fondatori 
Sono soci Fondatori le persone fisiche o giuridiche che hanno firmato l’a2o cosAtuAvo e quelli che 
successivamente e con deliberazione insindacabile ed inappellabile del Consiglio DireBvo saranno 
ammessi con tale qualifica in relazione alla loro faBva opera nell’ambiente associaAvo; 
– Soci OperaAvi 
Sono soci operaAvi le persone fisiche che aderiscono all’Associazione prestando una aBvità 
prevalentemente gratuita secondo le modalità stabilite dal Consiglio DireBvo e versando una 
specifica quota stabilita dal Consiglio stesso; 
– Soci Onorari 
Sono soci onorari le persone fisiche o giuridiche e gli EnA che abbiano acquisito parAcolari meriA 
per la loro opera a favore dell’Associazione o che siano impossibilitaA a farne parte effeBva per 
espresso divieto normaAvo. 
– Soci Sostenitori o Promotori 
Sono soci sostenitori tuB coloro che contribuiscono agli scopi dell’Associazione in modo gratuito o 
mediante conferimento in denaro o in natura. 
Gli associaA sono tenuA: alla corresponsione di una quota associaAva annuale nella misura fissata 
dal Consiglio DireBvo, alla partecipazione alla vita associaAva, nonché al rispe2o dello Statuto e 
delle deliberazioni prese dagli organi sociali. Ogni socio ha diri2o di accesso agli aB, di 
informazione e di controllo in conformità alle leggi. 
Le quote e i contribuA associaAvi sono intrasmissibili, ad eccezione dei trasferimenA a causa di 
decesso, e non sono rivalutabili né rimborsabili. 
Ogni socio può recedere dall’Associazione in qualsiasi momento dandone comunicazione scri2a al 
Consiglio DireBvo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta fermo l’obbligo del pagamento 
della quota sociale per l’anno in corso. 
Il Consiglio DireBvo provvede all’esclusione del socio in caso di mancato pagamento della quota 
sociale o qualora abbia dimostrato di non condividere gli scopi dell’Associazione ponendosi in 
contrasto con lo Statuto ed i regolamenA, anche con aB o qualora siano intervenuA gravi moAvi 
che rendano incompaAbile la prosecuzione del rapporto associaAvo. 
Il Consiglio DireBvo delibera l’esclusione, previa contestazione degli addebiA e senAto, se 
possibile, il socio interessato. 
Contro il provvedimento di esclusione è possibile proporre appello ai Probiviri. 
Gli associaA che abbiano comunque cessato di appartenere all’Associazione non possono 
richiedere i contribuA versaA e non hanno alcun diri2o sul patrimonio dell’Associazione stessa. 
Organi dell’Associazione 
Art. 6 
Gli Organi dell’associazione sono: 
· l’Assemblea dei soci; 
· il Consiglio DireBvo; 
· il Presidente. 
· il Collegio dei Revisori 
· i Probiviri 
Tu2e le cariche sono gratuite, è ammesso il solo rimborso delle spese documentate. 
Assemblea dei soci 
Art. 7 
L’Assemblea si compone di tuB gli associaA in regola con il versamento delle quote associaAve e le 



sue deliberazioni, conformi alle leggi e al presente Statuto, obbligano tuB gli associaA. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente che avrà il compito di constatare la regolarità delle 
deleghe o in sua assenza dal Vicepresidente o, in assenza di quest’ulAmo, da un membro del 
Consiglio DireBvo designato dalla stessa Assemblea. 
Le funzioni di segretario sono svolte dal Segretario dell’Associazione o in caso di suo impedimento 
da persona nominata dalla stessa Assemblea. L’Assemblea può essere ordinaria e straordinaria. 
In parAcolare l’Assemblea ha il compito: 
a) di raAficare l’enAtà delle quote sociali annue stabilite dal Consiglio DireBvo; 
b) di approvare il bilancio consunAvo e quello prevenAvo; 
c) di deliberare sulle modifiche dello Statuto dell’Associazione e sull’eventuale scioglimento 
dell’Associazione stessa. 
Art. 8 
L’ Assemblea è convocata dal Presidente, o da persona dallo stesso a ciò delegata, almeno una 
volta all’anno e tu2e le volte che sia necessario, ovvero quando ne faccia richiesta almeno un 
decimo degli associaA. La convocazione è fa2a mediante raccomandata o posta ele2ronica spedita 
agli associaA o consegnata a mano, almeno o2o giorni prima della data della riunione, con 
indicazione del luogo, dell’ora e degli argomenA all’ordine del giorno, sia in prima che in eventuale 
seconda convocazione. L’avviso può eventualmente essere anche affisso presso la sede legale o 
pubblicato sul sito associaAvo. L’Assemblea non può essere convocata in seconda convocazione 
nello stesso giorno della prima convocazione. 
Ogni socio ha diri2o a un voto. 
In prima convocazione l’Assemblea è validamente cosAtuita con la presenza della metà più uno 
degli associaA; in seconda convocazione è validamente cosAtuita con qualsiasi numero di associaA 
presenA. Ciascun associato può intervenire personalmente o per il tramite di un altro associato 
munito di delega scri2a. Un associato non può avere più di una delega. 
L’Assemblea delibera con la maggioranza più uno degli associaA presenA sia in prima che in 
seconda convocazione. Nel conteggio della maggioranza dei voA non si Aene conto degli astenuA. 
L’Assemblea straordinaria degli associaA può modificare il presente Statuto a condizione che vi sia il 
voto favorevole di almeno tre quarA degli associaA intervenuA sia in prima che in seconda 
convocazione e il parere favorevole del Consiglio DireBvo. 
Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione, e la devoluzione del patrimonio, occorre la 
presenza della maggioranza degli associaA e il voto favorevole di almeno tre quarA degli associaA. 
Il Consiglio DireBvo 
Art. 9 
Il Consiglio DireBvo è composto da un numero di membri non inferiore a tre, e non superiore a 
undici (sempre numero dispari), incluso il Presidente, eleB dall’assemblea tra gli associaA. 
Il Consiglio DireBvo dura in carica cinque anni ed i suoi membri possono essere rieleB. 
In caso di decesso o dimissioni di un consigliere prima della scadenza del mandato, il Consiglio 
provvederà alla loro sosAtuzione mediante cooptazione, raAficata nella successiva assemblea. 
Qualora, per qualsiasi moAvo, venga a mancare la maggioranza dei consiglieri, l’intero Consiglio 
DireBvo si intenderà decaduto e dovrà essere rinnovato. 
La carica di consigliere è gratuita. 
Al Consiglio DireBvo spe2ano tuB i poteri per la gesAone ordinaria e straordinaria 
dell’associazione, di predisporre il bilancio dell’Associazione da so2oporre all’approvazione 
dell’Assemblea, di stabilire le quote annuali dovute dai soci, salvo quanto è riservato alla 
competenza dell’assemblea dalla legge e dal presente Statuto. 
Il Consiglio DireBvo può demandare ad uno o più consiglieri lo svolgimento di determinaA 



incarichi e delegare a gruppi di lavoro lo studio di problemi specifici. 
Art. 10 
Il Consiglio DireBvo nomina tra i suoi membri il Vicepresidente, il Tesoriere e il Segretario. 
Sarà in facoltà del Consiglio DireBvo predisporre un apposito regolamento, da approvarsi in 
Assemblea, che, conformandosi alle norme del presente Statuto, dovrà regolare gli aspeB praAci e 
parAcolari della vita dell’Associazione. 
Il Consiglio DireBvo si raduna su invito del Presidente ogni qualvolta se ne dimostra l’opportunità, 
oppure quando ne facciano richiesta scri2a almeno due membri del Consiglio stesso. Ogni 
membro del Consiglio DireBvo dovrà essere invitato alle riunioni almeno tre giorni prima; solo in 
caso d’urgenza il Consiglio DireBvo potrà essere convocato nelle venAqua2ro ore. 
La convocazione della riunione può essere fa2a a mezzo le2era raccomandata o posta ele2ronica, 
o da consegnare a mano. L’avviso di convocazione dovrà indicare gli argomenA posA all’ordine del 
giorno. 
Art. 11 
Il Consiglio DireBvo è valido con la presenza della maggioranza dei membri. Le riunioni sono 
presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente, o in assenza di quest’ulAmo, da 
altro membro del Consiglio più anziano per partecipazione all’Associazione. Le funzioni di 
segretario sono svolte dal Segretario dell’Associazione, o in sua assenza o impedimento, da 
persona designata da chi presiede la riunione. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voA, in caso di parità prevale il voto di chi presiede. 
Delle riunioni verrà reda2o verbale so2oscri2o dal Presidente e dal Segretario verbalizzante. 
Al Tesoriere spe2a il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il bilancio 
dell’Associazione; tuB gli altri libri vengono tenuA dal Segretario. 
Art. 12 
Il Presidente è ele2o dall’Assemblea e dura in carica cinque anni. La prima nomina è raAficata 
nell’a2o cosAtuAvo. 
Al Presidente spe2a la rappresentanza legale dell’associazione di fronte ai terzi e presiede le 
adunanze del Consiglio DireBvo e dell’Assemblea dei soci. 
In caso di assenza o impedimento, viene sosAtuito dal Vicepresidente ele2o all’interno del 
Consiglio DireBvo. 
Il Presidente assume nell’interesse dell’Associazione tuB i provvedimenA, ancorché, ricadenA nella 
competenza del Consiglio DireBvo nel caso ricorrano moAvi d’urgenza e si obbliga a riferirne allo 
stesso in occasione della prima adunanza uAle. 
Il Presidente ha i poteri della normale gesAone ordinaria dell’Associazione e gli potranno essere 
delegaA altresì eventuali poteri che il Consiglio DireBvo ritenga di delegargli, anche di 
straordinaria amministrazione. In ParAcolare compete al Presidente: 
a) predisporre le linee generali del programma delle aBvità annuali ed a medio termine 
dell’Associazione senAA i ComitaA ed i gruppi, se presenA; 
b) redigere la relazione consunAva annuale sull’aBvità dell’Associazione; 
c) determinare i criteri organizzaAvi che garanAscano efficienza, efficacia, funzionalità e puntuale 
individuazione delle opportunità ed esigenze per l’Associazione e gli associaA; 
d) emanare i regolamenA interni degli organi e stru2ure dell’Associazione. 
Il Presidente individua, isAtuisce e presiede il Comitato arAsAco, comitaA organizzaAvi, tecnici e 
scienAfici determinandone la durata, le modalità di funzionamento e gli obieBvi. 
Il Collegio dei Revisori 
Art. 13 
L’Assemblea ordinaria degli associaA nomina tre Revisori dei conA effeBvi e due supplenA, anche 



tra i non associaA. Essi assistono alle riunioni del Consiglio DireBvo e all’Assemblea, vigilano 
sull’amministrazione dell’associazione e sull’osservanza delle leggi e del presente Statuto. 
Durano in carica cinque anni e sono rieleggibili. I controlli sono trascriB su apposito libro. 
I Probiviri 
Art. 14 
L’Assemblea, qualora lo ritenga opportuno, può eleggere un collegio di Probiviri, in numero 
massimo di tre, che dura in carica cinque anni, cui demandare secondo modalità da stabilirsi la 
vigilanza sulle aBvità dell’Associazione e la risoluzione delle controversie che dovessero insorgere 
tra gli associaA. Le delibere del Collegio dei Probiviri sono inappellabili. 
Bilancio ConsunAvo e PrevenAvo 
Art. 15 
Il Consiglio DireBvo predispone la bozza dei bilanci prevenAvo e consunAvo da so2oporre 
all’Assemblea per la relaAva approvazione. 
Il bilancio consunAvo si compone di un rendiconto economico-finanziario relaAvo all’esercizio 
sociale che va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno, termine entro il quale va approvato il 
bilancio di previsione dell’esercizio successivo, esso deve essere approvato a maggioranza 
dall’Assemblea entro e non oltre il 30 aprile dell’anno successivo. Qualora parAcolari esigenze lo 
richiedano, l’approvazione del rendiconto può avvenire entro in 30 giugno. 
E’ vietata la distribuzione anche indire2a di provenA, uAli o avanzi di gesAone, gli eventuali uAli o 
avanzi di gesAone dovranno essere reinvesAA ed impiegaA a favore delle aBvità isAtuzionali 
previste dal presente Statuto. 
I bilanci devono restare depositaA presso la sede sociale per i quindici giorni precedenA le 
assemblee che li approvano, a disposizione di tuB coloro che abbiano moAvaA interessi di 
consultazione. 
Risorse economiche e Patrimonio dell’Associazione 
Art. 16 
Le risorse economiche e il patrimonio dell’Associazione, uAlizzabili unicamente per l’esercizio delle 
sue aBvità statutarie, sono cosAtuiA da: 
a) quote e contribuA degli associaA e da erogazioni liberali degli associaA e di terzi; 
b) eredità, donazioni, lasciA testamentari e legaA; 
c) contribuA di enA pubblici finalizzaA al sostegno di specifici e documentaA programmi realizzaA 
nell’ambito dei fini statutari; 
d) entrate derivanA da prestazioni di servizi convenzionaA, ovvero entrate derivanA da iniziaAve 
promozionali finalizzate al funzionamento dell’Associazione, quali manifestazioni, concerA, 
spe2acoli e iniziaAve turisAco culturali o altro; 
e) provenA delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi rese agli associaA e a terzi, anche 
nell’ambito di aBvità economiche di natura commerciale, arAsAca o turisAca, svolte in maniera 
ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzata al raggiungimento degli obieBvi isAtuzionali; 
f) altre entrate compaAbili con le finalità sociali. 
Le rendite e le risorse della Associazione saranno impiegate per il funzionamento della 
Associazione stessa e per la realizzazione dei suoi scopi. 
Responsabilità patrimoniale 
Art. 17 
L’Associazione risponde, con i propri beni, dei danni causaA per l’inosservanza delle convenzioni 
sApulate. 
L’Associazione, previa delibera del Consiglio DireBvo, può assicurarsi per i danni derivanA da 
responsabilità contra2uale ed extracontra2uale dell’Associazione stessa. 



Scioglimento dell’Associazione 
Art. 18 
In caso di scioglimento dell’associazione, l’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori, 
anche non associaA, determinandone gli eventuali compensi. 
Il patrimonio residuo sarà devoluto ad altra associazione di promozione sociale ONLUS, e 
comunque a fini di uAlità sociale, salvo diversa desAnazione imposta dalla legge. 
Disposizioni finali 
Art. 19 
Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si fa riferimento alla legge 7 dicembre 
2000, n. 383, del D. Lgs. 460/97, al DGR 868 del 08.05.2014 della Regione Friuli Venezia Giulia, alle 
norme del codice civile e alla normaAva vigente in materia. 
Firmato: Gabriella Bon 
Maria Francesca Arcidiacono (Sigillo) 


